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comunale che si limita al centro urbano e alla periferia. Senza contare che pur con una densità 
inferiore perfino al "floor" minimo stabilito dalla tariffa parametrica, Tarvisio rischia di essere 
classificato come "comune a media intensità" solo perché prossimo alla soglia dei 5.000 abitanti. 
Su questa base non riteniamo possibile stabilire un corretto ed equo criterio per assegnare premi 
e penalità. 
Occorre quindi tenere conto delle singolarità territoriali, modulando gli obiettivi in modo da 
valutare il contesto in cui ciascuna azienda opera, e questo non può che essere fatto in funzione 
della densità di utenti sulla rete, dell'accessibilità delle linee, delle condizioni meteoclimatiche 
ed orografiche. 

4. TARIFFA PARAMETRICA

Pur con:iprendendo le ragioni dei ritardi, Idroelettrica Valcanale lamenta la difficoltà, soprattutto 
di ordine finanziario determinate dal fatto che le tariffe di riferimento vengono determinate ad 
anni di distanza. Si potrebbe valutare a questo proposito un meccanismo di tipo forfetario, che 
riconosca in modo automatico un acconto pari a una congrua percentuale della TR dell'anno 
precedente, lasciando alla determinazione finale solo la fissazione di un conguaglio. 

Riguardo alla tariffa parametrica, Idroelettrica Valcanale non può che ribadire in questa sede le 
osservazioni presentate nei passati DCO riferiti ai precedenti periodi regolatori, lamentando il 
fatto che la formula parametrica non riesce a tenere in conto le specificità territoriali in cui le 
aziende operano, specie quelle situate nei territori più marginali. L'ammissione in passato al 
meccanismo della PSA aveva sancito l'assoluta unicità delle condizioni in cui opera Idroelettrica 
Valcanale, che la formula parametrica non riesce ad intercettare adeguatamente. 

Nei precedenti DCO Idroelettrica Valcanale aveva avanzato la proposta - mai accolta 
dall'Autorità - di utilizzare il "fattore G" in modo più estensivo, ricomprendendo non solo gli 
"interventi" straordinari, ma anche i maggiori costi operativi determinati dal fatto di operare in 
circostanze stabilmente straordinarie, debitamente accertate, oltre a una congrua 
remunerazione per l'attività di puro trasporto per la quota di energia immessa in rete dai 
Produttori e consegnata in inversione di flusso alla rete nazionale, in alta tensione, attraverso la 
Cabina Primaria. 
Non possiamo che ripetere, anche in questa sede, la stessa richiesta, augurandoci che ARERA la 
prenda in considerazione. 
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